
 
 

 

 
 

 

Zona Pastorale San Donato fuori le mura 

 

Via A. Ristori, 1 - 40127 BOLOGNA - Tel. 051510014 

 Mail: sanvincenzobologna@libero.it             Sito: www.sanvincenzobologna.it 

 

 

BOLLETTINO PARROCCHIALE – anno LXIV – SETTEMBRE 2020 
 

 

MESSA PREFESTIVA: ore 18           MESSE FESTIVE: ore 8.30 - 11 - 18 
MESSE FERIALI: ore 18 (il giovedì ore 19) 
UFFICIO E LODI MATTUTINE: ore 7.45 (nei festivi, LODI MATTUTINE: ore 8) 
VESPRI: ore 17.30 (NO giovedì) - ADORAZIONE EUCARISTICA: Giovedì ore 18-19 

                                                                       

                                                                      Ciao a tutti! Bentrovati! Con questo bollettino, riprendiamo un  

                                                                      piccolo collegamento con la vita delle vostre case. Da tanto tempo non 

ci sentiamo con questa modalità.. sono stati mesi difficili, per qualcuno anche dolorosi… anche ora è complicato 

definire i confini di ciò che abbiamo vissuto e di ciò che ci aspetta. La vita di tutti è forzatamente stata 

modificata.. tante volte mi sono chiesto: cosa ci si aspetta da me, dalla Comunità, ora? Su cosa è giusto provare a 

spendere le energie? O ancora in modo più radicale.. come si fa ora a sentirsi comunità, quando per un bel po’ di 

tempo non ci siamo potuti vedere? Che tipo di comunità ci attende? Quali sfide? Le domande potrebbero essere 

tante, e ancora più profonde.. sarebbe illusorio provare a dare risposte, però qualcosa si può dire, perchè mi piace 

credere che la Comunità possa avere legami più profondi di quello che si possa pensare e che la prossimità che ci 

lega abbia dato prova di sapersi reinventare; mi piace credere che dove c’è un sorriso, un gesto di attenzione, una 

vicinanza, lì c’è il gusto della gratuità, di Dio, della Comunità che si rigenera più forte delle fatiche che sta 

attraversando; mi piace credere che i legami reciproci saranno più forti delle difficoltà e che sapremo custodirci a 

vicenda, immagini di una custodia più Alta che si serve di noi per far arrivare le sue premure a chi ci è vicino.  

In questo contesto, festeggiare San Vincenzo de’ Paoli, il patrono della nostra Parrocchia, il prossimo 27 settembre, 

è importante: ci ricorda che siamo custoditi e che non siamo soli nemmeno quando ci sembra di essere in balìa di 

cose ingovernabili, ci ricorda che il cuore dell’uomo si riempie solo se è capace di guardare insieme sia in alto sia gli 

occhi dei fratelli, ci ricorda che ognuno di noi è un dono inestimabile per il quale vale la pena spendere la vita. Grazie 

a tutti! 

don Paolo Giordani 
 

DOMENICA 27 SETTEMBRE 
Festa di San Vincenzo de’ Paoli, nostro patrono - Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 

 

 
 Ogni attività è svolta nel rispetto delle normative sanitarie (siete tutti invitati.. con la mascherina!!) 

Messa delle ore 11

Mandato a tutti i volontari  e  

collaboratori della Parrocchia

Banchetto informativo sulle Attività 
Caritative della Parrocchia

Raccolta di generi alimentari per i poveri e 

Piccolo Mercatino davanti alla chiesa

Dalle 16 alle 17.30 

In chiesa: Canti del Coro Parrocchiale e 

Letture di brani di San Vincenzo de' Paoli

Conoscenza e testimonianza di alcuni ragazzi 
immigrati ospitati in Parrocchia

HAI DUBBI?? CHIEDI IN PARROCCHIA...!!

MESE DI OTTOBRE: Ogni giorno  

VESPRI ore 17 e ROSARIO ore 17,30 
 

(il GIOVEDI’:  

VESPRI ore 18 e ROSARIO ore 18,30) 

 

mailto:sanvincenzobologna@libero.it
http://www.sanvincenzobologna.it/


Un enorme GRAZIE a Suor Concetta e BENVENUTA a Suor Caterina!! 

 
Carissimo don Paolo e tutti i parrocchiani, 

vorrei ringraziare ognuno di voi per la vostra generosità e bontà nei miei confronti, per i doni che mi avete fatto e per la 

vostra vicinanza e il vostro affetto. Il Signore vi ricompensi e vi ricolmi delle grazie necessarie per compiere ciò che Lui 

vuole nel cammino quotidiano. Vi porto ogni giorno nella preghiera e nell’Eucarestia. Buon cammino e un abbraccio, 

Suor Concetta 

"Acclamate  al Signore,  voi tutti  della terra, servite il Signore  nella gioia" (Sal. 99,2) 

Sono suor Caterina, faccio parte della Congregazione delle Suore Minime dell'Addolorata. Sono qui dal 7 
luglio. Sono molto contenta di essere tra voi per dedicare in questa parrocchia un pezzo della mia vita per la 
crescita del Regno di Dio. La luce dello Spirito illumini il mio cammino per essere strumento docile nelle mani 
del Signore, Padre misericordioso compiendo ogni giorno la sua volontà. Prego ognuno di voi e vi ringrazio già 
da ora per la vostra vicinanza.  

                        Suor. Caterina.

Il nostro arcivescovo ha attivato ancora di più e definito le Zone Pastorali, “aggregazioni” di parrocchie e istituti 
religiosi di una certa zona, per affrontare meglio il futuro di vita e evangelizzazione cristiana nella diocesi di 
Bologna. Per preparare le assemblee della zona e per favorire sempre più la reciproca conoscenza e 
collaborazione, sono stati attivati 4 diversi ambiti di lavoro: formazione catechisti, giovani, carità e liturgia. 

Coordinatori dell’ambito “LITURGIA”, che riguarda sia l’aspetto strettamente liturgico che cori e canti, sono 
don Cleto, parroco di Sant’Antonio Maria Pucci e il sottoscritto diacono Stefano. Dopo l’estate 2019, ci siamo 
ancora incontrati per preparare l’assemblea del 1 dicembre scorso: la diocesi, per questo anno dedicato al 
“vedere”, ha suggerito la riflessione sugli “snodi della vita”, in particolare vita e morte, per cui abbiamo 
presentato delle proposte inerenti l’aspetto liturgico (ampio) di battesimi e funerali.  

Nel verbale di sintesi dell’assemblea, da cui si parte per alcune proposte di lavoro conseguenti, si evidenzia, a 
tal proposito, la necessità di portare attenzione ai segni che la Liturgia ci offre, di incentivare la partecipazione 
della Comunità (affinchè malattia e lutto non siano vissuti in solitudine), promuovere la lettura e meditazione 
della Parola di Dio, fonte di consolazione e conforto nelle situazioni difficili. 

Stefano Girotti 

 

A partire dall’assemblea zonale tenutasi nel gennaio 2019, sono stati istituiti quattro “ambiti” di dialogo tra le 

diverse parrocchie della Zona: carità, liturgia, catechesi e giovani. Essi hanno l’obiettivo di elaborare proposte, 

collaborazioni, dare voce a necessità all’interno della nostra Zona in ciascuno delle quattro macro-aree 

tematiche individuate. 

L’ambito Giovani ha cominciato a riunirsi con entusiasmo fin da subito, radunando indicativamente uno/due 

rappresentanti, per lo più giovani adulti, per ogni parrocchia della Zona. Anche sulla base degli spunti usciti 

dalle assemblee di Zona, si è provato a mettere a fuoco quali sono le necessità dei giovani nel nostro quartiere e 

come le nostre parrocchie possono essere uno strumento di aiuto e di partecipazione per loro. Tanti sono stati 

gli input: rapporto dei giovani con la scuola, con i social, differenze culturali nel nostro quartiere, 

partecipazione dei ragazzi ai gruppi post-cresima, avvicinamento alla fede tramite esperienze concrete 

(volontariato, testimonianze, …). Si è visto poi come la realtà dell’Estate Ragazzi, comune a tutte le nostre 

parrocchie, presentasse tanti “pregi”, da cercare di sfruttare il più possibile: propone ai ragazzi di spendersi per i 

più piccoli, affida loro delle responsabilità, li introduce in un clima di fede gioioso e che attrae. Di fronte a 

questi tanti spunti si è cercato di fare il punto della situazione: come vediamo i nostri ragazzi? Di cosa 

avrebbero bisogno? Come possiamo venire loro incontro? Non sempre è stato facile dare risposte e attualizzarle 

in proposte concrete. Il lavoro però va avanti ed è aperto al contributo di tutti! 

 

Rita Ruggiano 

 



 

 

 

 
 

Anche quest'anno, nonostante la difficile situazione che si è venuta a creare a causa della 

pandemia, le parrocchie San Vincenzo de' Paoli e San Domenico Savio sono riuscite a 

proporre l'attività di Estate Ragazzi anche se in una chiave nettamente diversa rispetto agli 

anni scorsi. Metà giornata, norme di distanziamento, solo una decina di bambini, ma lo 

stesso un momento di divertimento e incontro in grado di coinvolgere sia gli animatori che 

i più piccoli.  

Penso che dopo mesi difficili come quelli che abbiamo passato, aver cercato di metter su in poco tempo questa 

Estate Ragazzi sia stato impegnativo, ma allo stesso tempo un momento per poter ritornare a relazionarsi con 

gli altri e guardarsi negli occhi. Credo che la bellezza di questa Estate Ragazzi sia stata rivedere il sorriso nel 

volto dei bambini che dopo tanto tempo sono potuti tornare a correre e giocare coi i propri amici e la gioia di 

poter condividere con la preghiera un ringraziamento a Gesù che ci è stato vicino in questo lungo e difficile 

periodo.  

Stefania Scotti 

L’imprevisto.. a Pesaro!!    
 

Anche quest’anno siamo riusciti a fare il campo, nonostante la situazione che stiamo affrontando. 
All’inizio eravamo partiti prevenuti, perché bisognava adattarsi a regole molto severe, dovevamo avere 
costantemente la mascherina, ci doveva essere la distanza sociale. 
Ma nonostante queste regole, abbiamo vissuto un campo stupendo, pieno di emozioni ed era proprio 
quello che ci voleva per non pensare ai mesi scorsi, pieni di tanta negatività e tristezza. 
Il primo giorno di campo abbiamo incontrato la Comunità “L’Imprevisto”, una comunità che accoglie 
ragazzi con problemi di tossicodipendenza. Abbiamo assistito a due testimonianze di due ragazze e poi 
c’era il loro operatore Silvio.  
Silvio con le sue parole profonde e molto belle è riuscito a trasmettere ad ognuno di noi un qualcosa che 
non ci scorderemo mai, ci ha dato molti insegnamenti.  
E’ stato l’imprevisto più bello in questo anno. 

Benedetta Donnini della Scala 

 

 
 

Un oratorio, solitamente, nasce all'interno di una comunità per rispondere ad un'esigenza educativa di un 
certo numero di bambini, ragazzi o giovani. Ad ogni modo si sa che in questo genere di cose è difficile, e 
probabilmente anche errato in principio, dare delle indicazioni rigide su come dovrebbe essere un certo spazio 
educativo per poter essere definito oratorio. Ancora adesso, nel 2020, a Bologna, la comunità parrocchiale di 
San Vincenzo De Paoli, ha creduto che un oratorio potesse essere, non solo un ambiente educativo, ma 
addirittura un luogo che un ragazzo avrebbe potuto chiamare "casa" o che comunque avrebbe vissuto come 
tale. Il servizio che è sorto in seguito a questo desiderio si è rivolto ai ragazzi delle scuole medie della 
comunità e del quartiere con l'intenzione educativa di rispondere alle loro domande esistenziali più profonde 
espresse o meno, coscienti o meno. Gli strumenti di questo servizio (iniziato nell’autunno scorso e poi 
bruscamente interrotto causa il lockdown) finora sono stati il cortile vissuto come momento aggregante in cui 
stabilire un primo contatto tra i ragazzi e con gli educatori e un primo approccio allo stile che caratterizza 
l'ambiente oratoriano: rispetto, amicizia, gioia di stare insieme. Un altro strumento dell'oratorio è il momento 
di aiuto-compiti, un tempo in cui i ragazzi dell'oratorio possono studiare e vengono aiutati a responsabilizzarsi, 
imparando così a gestire le attività del proprio pomeriggio: studio e gioco. Ora il tutto si è interrotto già da 
febbraio (con la sola eccezione della felice parentesi di Estate Ragazzi), ma stiamo cercando tempi e modalità 
in cui, con idee condivise con la Pastorale Giovanile Diocesana, poter ripartire in sicurezza, consapevoli che 
l’avventura che ci attende è più bella delle difficoltà o delle giuste limitazioni che ci saranno! Tenetevi 
aggiornati!!  

Pietro Boschi, educatore dell’Oratorio 

E dall’estate abbiamo notizie?? 

Estate Ragazzi e Campo a Pesaro!! 



PADRE MARELLA… BEATO!!  

Padre Olinto Marella sarà beatificato a Bologna nel pomeriggio di 
domenica 4 ottobre; è stato lo stesso vescovo Card. Zuppi ad annunciarlo 
durante la Benedizione della Madonna di San Luca alla Città e 
all’Arcidiocesi avvenuta in Piazza Maggiore nel maggio scorso.  

Olinto Marella, nato a Pellestrina (VE) il 14 giugno 1882, è morto il 6 
settembre 1969 a San Lazzaro di Savena (BO).  Secondo di quattro 
fratelli, entra in seminario, studia prima a Venezia poi a Roma, dove ha 
come compagno di corso Angelo Roncalli, futuro papa Giovanni XXIII. 
Viene ordinato sacerdote il 17 dicembre 1904 a Venezia. Il 25 settembre 
1909 viene sospeso “a divinis”, accusato di essere simpatizzante di idee 
moderniste. Nel 1924 giunge a Bologna come insegnante di storia e 
filosofia nei licei classici Galvani e Minghetti. Il 2 febbraio 1925, festa della “Presentazione al Tempio”, per 
volontà del Card. Nasalli Rocca viene riabilitato, tornando così ad esercitare il suo sacerdozio che lo vede 
impegnato soprattutto nelle periferie della città tra i poveri e i derelitti, diventando un grande esempio di 
carità. Si iscrive alla San Vincenzo, trasforma in piccole cappelle alcune cantine dei palazzoni appena costruiti 
detti “degli umili”. Il periodo bellico lo vede autore di tanti gesti di coraggio e di altruismo, accoglie infatti 
nelle sue case rifugio un numero elevato di orfani, sbandati e di poveri.  

E’ proprio nel nostro territorio parrocchiale, in Via Piana, il luogo dove, in un vecchio magazzino, nel 1948 
padre Marella fonda la “Città dei Ragazzi”, che poi s’ingrandirà trasferendosi a San Lazzaro. Il “padre dei 
poveri” termina il suo pellegrinaggio terreno a 87 anni, lasciando una eredità di amore e carità. Dopo la sua 
morte del fondatore, l’Opera di padre Marella è stata rilevata dalla Provincia dei Frati Minori dell’Emilia-
Romagna e continua ancora oggi nell’impegno sociale e caritativo attraverso la gestione di centri 
d’accoglienza, case-famiglia e comunità terapeutiche.  

ALCUNI AVVISI DI COMUNITA’ 

Catechismo dell’iniziazione cristiana (dalla II alla V elementare) 

E’ intenzione di ricominciare a vederci nel weekend 10-11 ottobre, ma prima di iniziare avremmo piacere di incontrare 

tutti i genitori, per salutarvi, parlare dell’anno che ci attende e ragguagliarci sulle accortezze a cui dovremo porre 

attenzione in virtù della situazione sanitaria che stiamo vivendo.  

Incontro genitori dei ragazzini di V elementare: venerdì 18 settembre, ore 18.30, in Oratorio 

Incontro genitori dei ragazzini di IV elementare: domenica 20 settembre, ore 10, in Oratorio 

Incontro genitori dei ragazzini di III elementare: sabato 19 settembre, ore 17, in Oratorio 

• Per i ragazzini che iniziano la II elementare, contattare la Parrocchia (051510014) 
 

• Tra non molto, daremo informazioni anche per il Catechismo del Buon Pastore (bambini dai 4 ai 6 anni) 

 

Inizio Percorso per coppie in preparazione al Sacramento del Matrimonio 

DOMENICA 11 OTTOBRE, ore 15.45: (ogni 15gg, per una decina di incontri, la domenica pomeriggio, dalle 15.45 alle 18) 

 

Per qualsiasi informazione o chiarimento, potete chiamare in Parrocchia (051510014) 


